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Calcìomercato In attesa di una decisione Napoli e Barcellona continuano a litigare 

Qualcuno bluffa su Maradona 
Anche l'Inter, dopo la Lazio, a caccia di Gentile 
La società neroazzurra alla ricerca di un difensore, dopo aver perso alle buste Collovati - Sembra però che la società biancazzurra 
sia la favorita - Oggi arriva Junior a Torino - L'Ascoli vuole l'argentino Hernandez - II Milan sponsorizzato da «Rete 4» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A poche ore da 
quella che doveva essere la pre
vista conclusione della trattati
va Maradona, hanno ancora li
tigato il Napoli e il Barcellona: 
una questione di quattrini, co
me da un mese a questa parte. 
11 Barcellona sostiene di non 
avere ancora ricevuto né le ga
ranzie bancarie né il miliardo di 
caparra; Ferlaino, il presidente 
del Napoli, giura invece di aver 
perfezionato la pratica nei ter
mini richiesti dal club catalano. 
Due versioni contrastanti, due 
versioni che inducono a pensa
re che una delle parti menta. 
Un maledetto imbroglio, in
somma, al quale non sono stati 
estranei i piuttosto palesi ten
tativi di strumentalizzazione 
elettoralistica da parte della 
Democrazia Cristiana che at
traverso il sindaco di Napoli e 
vicesegretario del partito Scot
ti, ha cercato di recuperare 
simpatie e voti. E il fatto che la 
versione del Barcellona sia ve-
nuta fuori all'indomani del vo
to non è forse del tutto casuale. 

Nel momento in cui scrivia
mo il «consiglio dei sette» del 
Barcellona è ancora in corso. 
La posizione del club catalano, 
pero, era già nota dalla matti
nata dì ieri attraverso le dichia
razioni del presidente Nunez. 

•Il Barcellona — ha tra l'al
tro detto Nunez — non intende 
vendere Maradona. Sul com
portamento del giocatore — ha 
poi aggiunto — è stato aperto 
un procedimento disciplinare 
per le dichiarazioni contro la 
società». 

Nunez non Io ha detto, ma è 
molto probabile che a Marado
na venga inflitta una salata 
multa. A proposito delle avan-
ces del Napoli. Nunez ha poi 
chiarito che al Barcellona è 
pervenuto soltanto un telex con 
la fideiussione di 600 mila dol
lari. Niente quattrini, dunque, 
ne avalli bancari sull'intera ci

fra così come sostenuto dal Na
poli. «Se '1 Napoli vuole davve
ro Maradona — ha sostenuto il 
presidente del sodalizio iberico 
— a questo punto, mancando le 
garanzie bancarie, deve darci 
tutti i soldi in contanti. Ed an
che in questo caso dovremmo 
pensarci molto se cedere o non 
cedere il giocatore». 

Dal quartier generale del 
Napoli, intanto si accusa il Bar
cellona di voler giocare al rial
zo. Per Ferlaino, infatti, l'ope
razione finanziaria avviata dal
la sua società è da ritenersi cor
retta. Il Napoli, per bocca del 
suo presidente, avrebbe onora
to gli accordi. Inutile dire che il 
bugiardo (Nunez o Ferlaino) 
dovrebbe essere scoperto nelle 
prossime ore. sempre che en
trambi gli indiziati non decida
no per reciproca convenienza di 
intorbidire ulteriormente le ac
que. 

I TIFOSI — Si sono intiepi
diti gli entusiasmi dopo le nuo
ve divergenze tra il Napoli e il 
Barcellona, molti sono ancora 
ottimisti, altri sfiduciati, ritor
nano a parlare di bluff della so
cietà partenopea. Il popolo del 
San Paolo è anche preoccupato 
per il disagio e l'imbarazzo che 
la società sta palesando sul 
mercato interno. Oltre all'ac
quisto di De Vecchi, alla risolu- JUNIOR GENTILE 

zione di qualche comproprietà 
di secondo piano e al miraggio 
Maradona il Napoli, infatti, 
non ha concluso nessuna delle 
molte trattative avviate. Un bi
lancio, come si vede, certamen
te non incoraggiante. 

Marino Marquardt 
* • * 

MILANO — Tutto è pronto 
anche a Torino per l'ormai abi
tuale trionfale accoglienza al
l'asso che viene da fuori. In 
Questo caso il protagonista è 
Junior, l'ultimo grande nome 
del calcio brasiliano che man
cava alla trasmigrazione verso 
l'Italia. L'ora di arrivo all'aero
porto di Caselle è stata annun
ciata dalla società. 13.50, anche 
se la festa ufficiale è per le 16 
nella sede. Junior si fermerà a 
Torino ventiquattro ore, poi 
tornerà in Brasile da dove par-
t irà definitivamente alla fine di 
luglio. Sicuramente giubilato 
sarà Hernandez per cui si sta 
dando da fare molto il presi
dente dell'Ascoli, Rozzi. A To
rino hanno anche pensato a Da
niel Bertoni dopo le ultime 
grosse delusioni per gli errori di 
Schachner nelle gare con la Ro
ma in Coppa Italia. 

E se a Torino si festeggia (og
gi la Juventus se ne va ufficiai-

Gli olimpici 
del calcio 
in ritiro 

il 9 luglio 
al Ciocco 

ROMA — L'avventura olimpica della rappresen
tativa italiana di calcio avrà inizio il nove luglio. 
Ieri, i responsabili tecnici Bearzot e Maldini han
no messo a punto il programma e hanno convoca
to i diciassette calciatori che dovranno trovarsi al 
Ciocco per un breve periodo di allenamento e 
ossigenazione. Si tratta di Bagni, Zenga, Ferri, 
Sabato e Serena dell'Inter. Franco Baresi, Batti-
stini e Filippo Galli del Milan, Nela, Tancredi e 
Righetti della Roma, Fanna e Iorio del Verona, 
Mancini e Vierchowod della Sampdoria, Massa
ro della Fiorentina e Vignola della Juventus. 

Al Ciocco gli «olimpici» inizieranno una prepa

razione specifica, molto intensa, necessaria per 
acquistare con celerità la forma giusta, dopo il 
periodo di vacanze. 

Gli azzurri, che usufruiranno di un paio di 
giorni di libertà dopo il ritiro collegiale, si con
centreranno nuovamente all'hotel Gallia di Mi
lano il giorno diciotto per partire nel primo po
meriggio dello stesso giorno. Per far fronte ad 
eventuali imprevisti sono stati messi in preallar
me dal commissario tecnico altri sette giocatori: 
Briaschi del Genoa, Bonetti della Roma, Galde-
risi del Verona, Galia della Sampdoria, Mauro 
dell'Udinese, Monelli della Fiorentina e Tacconi 
della Juve. 

mente in vacanza e chi ne fa le 
spese è Cremona che perde l'a
michevole con i neopromossi 
grigiorossi). situazione confu-
sissima a Milano, dopo la riso
luzione a sorpresa della «busta» 
Collovati. Il difensore insiste 
nel voler rimanere al Milan 
(che nella prossima stagione 
sarà sponsorizzato da Rete-
quattro per un contratto di 1 
miliardo) e certamente nel non 
voler andare a Udine. In realtà 
si è messa in moto un'asta per 
inseguire lo stopper che Fanna 
vuole vendere. Chi deve rivede
re tutti i suoi programmi è l'In
ter ed ora torna alla ribalta un 
vecchio progetto di Pellegrini, 
quello di chiedere a Gentile di 
indossare la casacca nerazzur
ra. A dire il vero c'è già stato, 
tempo fa, un incontro tra il di
fensore juventino e Pellegrini 
ma poi tutto si era arenato. Ora 
all'Inter ci stanno ripensando, 
anche se non è detto che Genti
le venga «mollato» dalla Juve 
alla squadra che< si sta raffor
zando di più. C'è la Lazio che 
dice di essere vicinissima al di
fensore. 

Intanto si è fatta sentire 
l'Associazione di categoria de
gli allenatori a proposito del 
•caso» Eriksson ma non ne è 
uscito un discorso troppo chia
ro. Il presidente delPÀssocia-
zione allenatori, Zani, ha prefe
rito complimentarsi per l'inca
rico affidato a Clagluna trascu
rando la sostanza del «caso». 
Secondo Zani «sarà Clagluna a 
guidare la squadra anche se alle 
spalle c'è sempre Eriksson che 
dovrebbe arrivare da Lisbona 
con le mansioni di direttore ge
nerale. Per quanto riguarda 
l'allenatore della Roma noi par
leremo sempre di RobertoCla-
gluna*. L'atteggiamento è in
somma quello di credere a certe 
etichette che invece sono asso
lutamente formati e dietro alle 
quali c'è invece la solita discu
tibile mossa autonoma del pre
sidente Viola. 

Dal Gran Premio di Formula 1 del Canada arrivano una conferma e una promessa ancora rinviata 

Piquet è grande, Alboreto lo sarà? 
Al pilota della Ferrari è fin qui mancata la «pazienza dell'attesa» - Ingaggiarlo è stato comunque un ottimo investimento sul futuro 

Era entrato nel mondo della Formula 1 confezionando pa
nini per 11 team Brabham. Suo padre, Souto-Major, era medi
co e ministro della sanità nel governo Goulart. l'ultimo go
verno democratico prima del colpo di stato militare. Non 
voleva che 11 figlio Nelson corresse in macchina. Inutilmente: 
11 figlio partecipava al campionato brasiliano con il cognome 
della madre. Piquet, per sfuggire ai rimproveri paterni. Poi la 
grande scelta: emigrare in Inghilterra dove si correvano le 
formula più dure e rischiose. Piquet fa la fame e quando 
muore suo padre non ha un gettone per telefoanre a casa. 
Debutta In Formula 1 con la Brabham-Alfa in Canada. È 11 
1979,11 compagno di squadra si chiama Niki Lauda. Nelle 
prove sta sempre davanti all'austriaco che, a un certo punto, 
appende il casco al chiodo e lascia 11 circo. 

«Ecclestone è quello che è — dice Piquet —, ma per me è 
stato un maestro di vita: stringere 1 denti e puntare in alto, 
mal accontentarsi di briciole e piazzamenti-. Ecclestone, il 
proprietario della Brabham, così prodigo di insegnamenti, è 
restio a mollare i dollari. Così Nelson risulta fra i piloti meno 
pagati della Formula 1. Ma lui non si lamenta: «Prima devo 
vincere 11 campionato del mondo, poi posso pretendere uno 
stipendio da campione». Jones lo butta fuori pista nell'ultima 
gara del 1980 e gii soffia 11 titolo, che 11 brasiliano conquista 
nell'81 e ripete T'impresa Io scorso anno. Una stagione tor
mentata all'inizio, eccellente nel finale. Suo compagno di 
squadra era Riccardo Patrese. Il pilota Italiano si lamentò 
spesso della sfortuna e di un ambiente che lo relegava nel
l'ombra per mettere In luce il brasiliano. Può darsi, un fatto, 
comunque, rimane certo: già campione del mondo. Piquet 
aveva poco da dimostrare, Tatresa molto da spiegare. 

Piquet ha la stoffa e lo stile del campione del mondo. E un 
ottimo collaudatore, sa ricamare le curve, usa con intelligen
za II mezzo meccanico, conosce alla perfezione la sua macchi
na. ha ben presenti 1 propri limiti e 1 propri meriti, sa anche 
perdere e perdonare gli sbagli dei colleglli (lo scorso anno, 

• PIQUET sul podio con LAUDA e PROST. mostra 
ustionato durante la gara per un guasto al radiatore 

piede 

buttato fuori pista da Prost in Olanda, disse a quelli della 
Renault: «Sono cose che capitano» e l'anno prima, dopo aver 
preso a pugni il casco di Salazar che lo aveva costretto a 
un'uscita di strada, ha chiesto subito scusa per il moto di 
stizza) e, come agli inizi di carriera, sa stringere ancora i 
denti. Domenica e arrivato al traguardo dì Montereal con le 
piaghe al piede destro martoriato dal calore che usciva dal 
radiatore supplmentare dell'olio sistemato vicino al pedale 
dell'acceleratore. Un fatto è certo: il brasiliano ha saputo 
unire la bravura nella guida alla modestia, alla sincerità nel 
rapporti umani. aH'autoìronia. Che possa vincere il terzo ti
tolo mondiale è presto per dirlo. E, forse, in questo momento 
non gli interessa. «L'importante — ha detto — è di aver anco
ra puntato in alto». 

Girava, Ieri, questa battuta in redazione: tAlboreto deve 
ancora berne di lambnisco modenese». Sono spesso ingiusti 1 
paragoni di vite parallele. E non saremo noi a cadere nell'er
rore. Ma la battuta nascondeva una profonda verità: la stra
da alla vittoria finale è lastricata di sacrificio, lavoro, sereni
tà interiore, capacità di reazione, fiducia nei propri mezzi. 

Qualità che hanno dato prestigio alla Ferrari. Alboreto ha 
tutto a disposizione: la migliore scuderia, i tecnici più prepa
rati, meccanici professionalmente capaci, la saggezza, l'espe
rienza e l'intelligenza di Enzo Ferrari, un personaggio ecce-
zionale che non si è mai arreso davanti alle sconfitte e alle 
disgrazie, e non si è mai esaltato davanti alle vitorte. Ferrari, 
nell'assumere Alboreto, ha compiuto un'ottima scelta: un 
serio Investimento per il futuro. Il pilota milanese è un ra
gazzo intelligente, con la Ferrari può diventare 11 futuro 
campione del mondo. 

Cosa gli manca allora? La pazienza dell'attesa. Quel trion
fo a Zolder, forse, ha scatenato suggestioni premature. L'u
miltà e la «religione del lavoro», doti predicate dalla stanza 
azzurra di Maranello, rimangooo le uniche vie del successo. 
Il -lambnisco modenese» deve essere bevuto a piccole, ma 
continue dosi. 

Sergio Cuti 

Europei Ora sono i grandi favoriti 

Nel festival della 
mediocrità brilla 

soltanto la Francia 
Dietro i transalpini c'è uno sconcertante vuoto, con l'eccezione 
della Danimarca - L'importanza di avere un Platini in squadra 

PARIGI — Per un giorno non si gioca e in Fran
cia si fanno i conti. Sulle classifiche del campio
nato d'Europa e sulle elezioni europee dove ten
gono banco nei commenti due atipicità: quella 
della nazionale francese unica a quota quattro e 
quell'Italia con il PCI al primo posto. Parliamo 
qui del primo avvenimento e non tanto per ri
cordare le ovvie feste dei francesi che, solo dopo 
i cinque gol al Belgio, paiono emozionarsi per 
questa avventura calcistica al punto che c'è chi 
ipotizza, soprattutto grazie a Platini, un sor
passo nei consensi, da parte del calcio, sui due 
sport nazionali, il ciclismo e il rugby. 

Ma dietro alla Francia vi è una sconcertante 
mediocrità che è ribadita dalla precaria situa
zione esistente nelle classifiche dei due gironi. 
in verità nessuno si aspettava non tanto questo 
equilibrio, per altro positivo per quanto riguar
da la suspence alla vigilia delle gare di aggi e di 
domani, ma che in Europa si giocasse così male. 
La fatica con la quale la Germania ha ottenuto 
la sua prima vittoria con una Romania vera
mente modesta e soprattutto l'inutile dibattersi 
in campo di Spagna e Portogallo che ha alla fine 
prodotto due gol e poco altro, conferma quello 
che le debacle di Belgio e Jugoslavia avevano 
fatto intendere. Il calcio europeo attraversa un 
momento di profonda crisi e, Francia e Dani
marca a parte, tutte le nazionali stanno cercan-
do con gran fatica uomini e formule di Inghilter
ra e Italia puntualmente in fase di ricostruzione 
anche sei loro club stanno vivendo stagioni par

ticolarmente rigogliose. Così mentre ai francesi, 
gli unici che hanno fatto vedere cose di pregio, 
grazie anche alla grande classe e al pragmati
smo bianconero di Platini, oggi basta un pareg
gio con la Jugoslavia (la situazione in quella 
nazionale è peraltro di pre-smobilitazione) non 
resta che sperare in una conferma da parte dei 
danesi delle belle cose fatte finora nella gara il 
Belgio. 

Domani, nel secondo girone, sarà battaglia 
apertissima visto che la Spagna ha addirittura 
in programma di dover battere la Germania 
mentre il Portogallo è ridotto a gioire del fatto di 
giocare per ultimo e quindi di poter puntare ad 
un pareggio contando soprattutto sulle sue ca
pacità di paralizzare il gioco più che di crearlo 
con qualche efficacia. 

Si trotticchia e mentre si indugia sul centro
campo francese eletto a 'orma vincente» con
frontandolo a quello delle altre nazionali, si av
verte la sensazione che i cultori della zona siano 
in affanno quando si tratta di giocare in difesa. 
Gran parte dei gol segnati finora hanno visto i 
reparti difensivi aprirsi con eccessiva compia
cenza e certi sbandamenti, soprattutto in un 
torneo internazionale, lasciano perplessi. C'è 
chi propende nel darne la colpa appunto alle 
difficoltà nell'organizzare i reparti centrali che 
spesso devono anche farsi carico delle conclusio
ni, fatto sta che finora chi ha predisposto certi 
controlli con maggior scrupolo ha avuto qualche 
soddisfazione in più. Insomma i tecnici sono 
perplessi. 

Risultati gruppo 1 
Francia-Danimarca 
Belgio-Jugoslavia 
Francia-Belgio 
Danimarca-Jugoslavia 

Classifica 

1-0 
2-0 
5-0 
5-0 

P. G. V. N. P. F. S. 

Programma 
OGGI: FranclaJugoslavia (20.30) 
OGGI: Danimarca-Belgio (20.30) 

Risultati gruppo 2 
Germania Ovest-Portogallo 
Romania-Spagna 
Germania Ovest-Romania 
Portogallo-Spagna 

Classifica 

0-0 
1-1 
2-1 
I-I 

P. G. N. P. F. S. 

Francia 
Danimarca 
Belgio 
Jugoslavia 

4 
2 
2 
Ò 

2 
2 
2 
2 

o 
1 
1 
0 

0 
0 
0 
0 

0 
1 
1 
2 

6 
5 
2 
u 

0 
1 
5 
7 

Germania Ov. 
Spagna 
Portogallo 
Romania 

3 
2 
2 
1 

2 
2 
2 
2 

1 
0 
0 
0 

1 
2 
2 
1 

0 
0 
0 
1 

2 
2 
1 
2 

1 
2 
1 
3 

Programma 
DOMANI: Germania Ov.-Spagna (20.30) 
DOMANI: Portogallo-Romania (20.30) 

SABATO 23 - SEMIFINALE: vìncente gruppo 1 - seconda gruppo 2 
DOMENICA 24 • SEMIFINALE: vincente gruppo 2 - seconda gruppo 1 
MERCOLEDÌ 27 • FINALE: per il primo e secondo posto 
COSÌ OGGI IN TV: Raitre ore 20.25 Danimarca-Belgio; Raidue ore 23.15 Francia-Jugoslavia 
(registrata); Telemontecarlo ore 20.30 Danimarca-Belgio; ore 22,15 Francia-Jugoslavia (sintesi 
differita). 

Brevi 

Inaugurate le Olimpiadi per gli handicappati 
È stata inaugurata i«ri a Uruondale dal presidente degli Stati Uniti Reagan 

la terza trónone dei Giochi Olimpici riservati agfi handicappati. A questa 
manifestazione che durerà due settimane partecipano duemila atleti di 55 
paesi. Assenti PUrss e Cuba 

3 7 milioni per i «12» del Totip 
La direzione delia Sisal Totip comunica le quote relative al concorso numero 

25 di domenica scorsa. Ai IO vincitori con punti 12 Lare 37.469.000; ai 310 
vmcttori con punti 11 L*~e 1.20O.OO0: at 3.977 vincitori con punti IO Lire 
88.000. 

Peterson confermato alla Sìmac 
L'allenatore americano Dan Peterson è stato confermato anche per la 

prossima stagione alia guida della Simac. Il contratto ò stato rinnovato ieri 
dopo un incontro fra d tecnico e U presidente Gabetti. 

Giro d'Italia dei dilettanti 
Il sovietico Djamabdta Abduxhaparov ha vmio in volata la sesta tappa del 

G»o ciclistico d'Italia per calettanti. Il sovietico Gravito conserva la maglia di 
leader della classifica. 

Torneo dei dipendenti delle Università 
tn pieno svolgimento d IV torneo di calcio nazionale ira dipendenti dette 

Università d'Italia. La squadra de «La Sapienza* di Roma è vicina alla finale 
avendo in 6 partite ottenuto 5 vittorie e 1 pareggio. 

£ deceduto Bino Mattioli segretario della Caf 
É morto domenica Baio Mai toh. segretario detta Caf. Mattioli che aveva 

56 anra. da 30 lavorava con la Federca'oo I funerali si svolgeranno oggi aDe 
11 neBa chiesa S. Paola m via Duccio Galimberti. 

Oggi 
si corre 
il G.P. 

di Montelupo 

Ciclismo 
MONTELUPO FIORENTI
NO — Un folto gruppo dei mi
gliori professionisti italiani, fra 
cui il campione d'Italia Argen-
tin e Beccia, che ha vinto do
menica a Pontedecimo il «Giro 
dell'Appennino», saranno in 
gara domani nel G.P. di Monte-
lupo che, insieme al G.P. di 
Lardano (giovedì), farà da pre
ludio alla coppa Bernocchi di 
domenica nella quale sarà in 
palio la maglia tricolore della 
strada. Non ci saranno Moser, 
né Saronni. Fra i partenti Con
tini, Bonternpi. Panizza, Salva
dor e Lejarreta. Il percorso che 
sarà di complessivi 207 chilo
metri partirà e arriverà a Mon
telupo. 

Clamoroso risultato nelle selezioni statunitensi: i l campione è soltanto quarto 

Calvin Smith, primatista del mondo, 
non correrà i 100 metri alle Olimpiadi 
Atletica 

Calvin Smith, primatista 
del mondo sul 100 metri e 
campione del mondo stilla 
doppia distanza, non gareg-
gerà a Los Angeles nel 100 
metri. La dura legge dei 
•trials* — le selezioni statu
nitensi In base alle quali vie
ne formata la squadra — 
l'hanno fatto fuori. Calvin 
Smith è arrivato quarto nel
la finale; davanti a lui Cari 
Lewis che ha addirittura 
•passeggiato» in scioltezza 
(10"6 11 tempo con vento sfa
vorevole di Z30 metri al se
condo), Sam Graddy (1CT21), 
Ron Brown (10"23). Smith 
ha ottenuto soltanto 10"29 e 
deve accontentarsi della 
staffetta 4 X100. Secondo la 
legge del «trials» ì primi tre 
prendono parte alle gare In
dividuali delle Olimpiadi il 
quarto alla staffetta. 

Le corrispondenze da Los 

Angeles — dove nel celebre 
«Coltseum« sono In corso da 
due giorni le selezioni — rac
contavano che nella giorna
ta inaugurale Calvin Smith 
aveva del guai muscolari ad 
una gamba e allo stesso tem
po parlavano di prestazione 
fantastica, nelle batterie, del 
suo rivale. Cari Lewis. L'uo
mo dell'Alabama — candi
dato ad eguagliare li «poker* 
di vittorie olimpiche del leg
gendario Jess'.e Owens a Ber
lino nel '36 — è sembrato di
sporre a suo piacimento del 
resto del concorrenti giocan
do come il gatto fa con il to
po. E nella finale ha ribadito 
11 suo sprezzante dominio. 
Nella stessa Tinaie tanto 
amara per Smith è finito ad
dirittura ottavo — cioè ulti
mo — Mei Lattany che un 
mese fa aveva corso la di
stanza In 9"96 che è primato 
mondiale a livello del mare; 
davanti a lui — quindi sol
tanto settimo — Harvey 
d a n c e , un «veterano» che 

• CALVIN SMITH 

sembrava risorto dopo l'e
clisse seguita ad un brillante 
secondo posto a Montreal 
dietro Cra'aford. Nei quarti 
Glance aveva fatto il miglior 
tempo (10"11), accreditando 
quindi i suoi sogni di gloria e 
le sue velleità. Ma poi alla 
prova decisiva è crollato mi
seramente. 

La sconfitta di Cari Smith 
è stato il faito saliente della 

seconda giornata del «trials». 
Nelle altre gare Edwin Mo
ses In semifinale ha ottenuto 
sui 400 ostacoli il miglior 
tempo della stagione con 
47"58 mentre Danny Harris 
con 48**02 ha migliorato an
cora il record del mondo ju-
niores sulla distanza. Buona 
prova nel salto triplo di Mike 
Conley, che si mise In luce 
anche ad Helsinki al cam
pionati del mondo con un 
quarto posto, che è balzate a 
17.50 migliore prestazione 
dell'anno parimenti a quella 
del sovietico lakoliev. 

Tornando a Smith, ora 
non gli restano che I 200, 
quella gara cioè disertata da 
Lewis a Helsinki. Proprio in 
occasione del mondiali dello 
scorso anno il «figlio del ven
to» sottolineò che «nella 
squadra non ci sono rivali
tà... anche tra bianchi e ne
ri...» e che «persino 1 "trials" 
non sono più vincolanti...*. 
Ma c'è da giurare che Cari 
Lewis vorrà stabilire una 
volta per tutte che 11 re degli 
•sprinter» neri è proprio lui. 

Ecco quanto 
spendono 
gli italiani 
per vedere 

lo sport 
ROMA — Nel 19S3 la spesa del 
pubblico italiano per le manife
stazioni sportive è aumentata 
del 26 per cento circa (da 229.4 
miliardi del 1932 a 291 miliardi 
del 1983) in misura nettamente 
superiore al tasso di inflazione. 
Lo comunica la Siae. In parti
colare. per assistere agii incen
tri di calcio disputati dalle 
squadre di serie A e B e dalle 
rappresentative nazionali, la 
spesa del pubblico è salita nel 
1933 a 151 miliardi di lire, con 
un aumento di oltre il 30 per 
cento, sull'anno precedente, in 
termini monetari. Si aggiunge 
che ai citati incontri, nel 19S3, 
hanno assistito 17 milioni di 
spettatori ossia 1*8 per cento in 
più rispetto al 1982. mentre i 
prezzi di ingresso agii stadi so
no rincarati mediamente di ol
tre il 20 per cento. Dopo il cal
cio seguono a distanza, gli in
contri di pallacanestro con 15.4 
miliardi di lire (quasi la stessa 
cifra dell'anno precedente), le 
gare automobilistiche e motoci
clistiche con 12 miliardi circa 
(più 27,2 per cento); gli ingressi 
alle corse dei cavalli, con quasi 
8,9 miliardi (più 21 5 per cen
to). 

COMUNE DI SAVONA 
Il Comune di Savona intende indire una licitazione 

privata per l'appalto dei lavori di urbanizzazione se
condaria - 1* stralcio - P.E.E.P. zona Lavagnola. 

La gara si svolgerà ai termini dell'art.-* 1 lettera e) 
della legge 2.2.1973 n. 14. 

L'importo dell'appalto è fissato m L. 
449.331.695 soggetto a ribasso. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara mediante domanda in bollo da in
viarsi con lettera raccomandata, indirizzata al Comu
ne di Savona entro il 30 giugno 1984. 

La richiesto di invito non vincola l'Amministrazio
ne. 

Savona, fi 4 giugno 1984. 

iL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
(Don. Antonio Nasuti) (Umberto Scardagm) 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO. LUGLIO E SETTEMBRE 

Per informazioni. Tei. (02) 806 .084 - 808 .950 - 805 .62 .93 

SONORA FA SPETTACOLO 

COMUNE DI SERSALE 
(PROVINCIA 01 CATANZARO) 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O * 

che ai sensi della legge 2 /2 /1973. n. 14. art. 1 lettera a) e in 
esecuzione ai deliberati deOa G.M. n. 216 dell 1/6/1984 si 
procederà afia datazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

a) Ristrutturazione e completamento rete idrica interna finan
ziati con mutuo già perfezionato con la Cassa DD.PP. per 
importo a base d asta dì L. 191.832.740: 

b) Costruzione fognatura risanamento igierùco-fognante Rione 
Colla-Vallone, finanziati con mutuo già perfezionato con la 
Cassa DD.PP. per importo a base d'asta di L. 106.2S5.133. 

Le imprese m regola possono chiedere di essere invitate aOe gare 
con istanza in boUo entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
dei presente avviso. 
La richiesta non vincola questa Amministrazione. 

IL SINDACO 
A w . Carmine De Luca 

TEATRO REGIO TORINO 
Bando di concorso nazionale per I posto di IVSft lTO TECWC8 MKTTO 
ALLA « T U I E TBHKA E i f «CaWTOZAIJME (UT. I / A Tfl UTOIO) 

l a donante 6\ «mussar* In carta d i tetti con chi<n infrazione del 
recapito i corredata da curriculum. dovrà essere spelta a mezzo racco
mandata, entro e non oflre E 15 LUGLIO 1984 al seguente indirizzo: 

ENTE /UJT0N0M0 TEATRO REGIO - Ufficio Personale 
Pozza Casta». 215 -10124 TORINO 

Per ìnTorrrazioni Teatro Regio - Tel. 011/549.126. 


